
•• La Feralpisalò sta alla fi-
nestra in attesa di entrare in
scena nei play off di serie C,
iniziati domenica. Sono 9 le
squadre che hanno già saluta-
to la compagnia e, di conse-
guenza, il tabellone delle 28
al via si è ridotto a 19. Si tratta
del Lecco di Luciano De Pao-
la, della Pergolettese di Gio-
vanni Mussa, del Piacenza di
Cristiano Scazzola, della Car-
rarese di Totò di Natale, l’ex
bomber dell’Udinese, della
Lucchese di Guido Pagliuca,
dell’Ancona Matelica di Gian-
luca Colavitto, del Monterosi
di Leonardo Menichini, ex
braccio destro di Carletto
Mazzone, della Turris Bruno
Caneo e del Picerno di Leo-
nardo Colucci.

Le imprese più sorprenden-
ti sono state compiute dall’Ol-
bia dell’ex Feralpisalò e Lu-
mezzane Emerson, in campo
a dispetto dell’età (ad agosto
festeggerà i 42), vittoriosa
2-0 ad Ancona, e dalla Pro Pa-
tria, impostasi con identico
punteggio a Lecco.

Domani il calendario propo-
ne questi confronti, tutti alle
20.30, e in diretta sui canali
di Eleven: Triestina (5ª classi-
ficata nel girone A)-Pro Pa-
tria (11ª), Pro Vercelli (7ª)-Ju-
ventus under 23 (8ª), Virtus
Entella (4ª nel gruppo B)-Ol-
bia (9ª), Pescara (5ª)-Gubbio
(7°), Avellino (4° nel C)-Fog-
gia (7°), anche su Rai Sport, e
Monopoli (5°)-Virtus Franca-
villa (6°). Saranno gare sec-
che. In caso di parità al termi-
ne dei 90’, niente supplemen-
tari: passerà, infatti, la forma-
zione di casa.

Il giorno seguente, giovedì a
mezzogiorno, si conosceran-
no gli accoppiamenti del tur-
no successivo (andata dome-
nica 8 maggio, ritorno giove-
dì 12), in cui entrerà in pista
la Feralpisalò. I gardesani ini-
zieranno in trasferta, e avran-

no la possibilità di qualificar-
si ottenendo due pareggi op-
pure una vittoria e una scon-
fitta con la stessa differenza
gol. Non sono previsti i sup-
plementari.

I verde blu del presidente
Giuseppe Pasini e del tecnico
Stefano Vecchi incontreran-
no una delle compagini appe-
na citate, emersa dalle qualifi-
cazioni, e rimasta in corsa.
Quindi: la Triestina di Cri-
stian Bucchi o la Pro Patria di
Massimo Sala e Beppe Le No-
ci, la Pro Vercelli di Franco
Lerda o la Juventus di Lam-
berto Zauli, l’Avellino di Car-
mine Gautieri o il Foggia di
Zdenek Zeman. In compen-
so eviteranno le avversarie di
pari valore, come il Renate di
Roberto Cevoli, il Cesena di
William Viali e il Palermo di
Silvio Baldini, ex Brescia.

Nel caso in cui la Feralpisalò
superasse l’ostacolo, martedì
17 maggio (allo stadio Lino
Turina) e sabato 21 (fuori ca-
sa ), si batterebbe nei quarti
di finale contro una delle te-
ste di serie: il Padova di Mas-
simo Oddo, la Reggiana del
bresciano Aimo Diana, il Ca-
tanzaro di Vincenzo Vivarini
o il Palermo, se ancora den-
tro. Vista la caratura, qui il di-
scorso diventerebbe assai dif-
ficile.

Per quanto riguarda la pre-
parazione, riprenderà oggi
pomeriggio. Il lavoro svolto
nella mattinata del 1 maggio
non ha riservato sorprese.
Tutta la rosa è a disposizione,
e in buona salute. Natural-
mente c’è grande attesa per
conoscere l’esito del 2° turno
dei playoff e soprattutto per il
sorteggio di giovedì.  •.
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•• No, non consola il fatto
che non è solo il Brescia a do-
ver recitare il mea culpa per
avere buttato via la promo-
zione diretta. Pure il Bene-
vento ha più di un motivo di
rimpianto. Ma qui si raccon-
tano le vicende biancazzurre
e fa solo male pensare alla
classifica e all’atmosfera in
città se, tra Spal e Cittadella,
fossero arrivati 6 punti su 6.

Meglio non pensarci, ma
una constatazione è d’obbli-
go: se contro la Spal la vitto-
ria è stata mancata del classi-
co pelo (il pari ferrarese al
94’), a Cittadella non la si è
nemmeno sfiorata. Al Tom-
bolato ci si aspettava un altro
atteggiamento, alla luce del-
le parole di Corini alla vigilia
(«Vedrete un nuovo modo di
giocare»). Invece l’inizio del
Brescia è stato troppo timido
e ha dato coraggio a un’avver-
saria che, ormai libera di te-
sta (playoff irraggiungibili,
salvezza in cassaforte), ha
preso il controllo della gara.

Il4-3-1-2, con Tramoni die-
tro a Moreo e Bajic, non è sta-
to sinonimo di una condotta
all’insegna dell’intrapren-
denza. Il Brescia ha preso il
sopravvento solo dopo aver
subìto il gol di Cassandro, al
17’ della ripresa, anche se
qualche segnale di un’inver-
sione di tendenza dopo l’in-
tervallo si era avvertito. Ma è
stato con il ritorno di Palacio
che la squadra ha aumentato
decisamente la propria peri-
colosità. L’argentino, nono-
stante l’assenza di un mese e
mezzo per l’infortunio al go-

mito, ha saltato regolarmen-
te l’avversario. E con questa
capacità, nella rosa, ci sono
pure Leris e Tramoni.

Leris da mesi si è perso.
Non incide più come all’ini-
zio. Tramoni, al contrario, a
Cittadella non solo ha canta-
to ma ha dovuto pure porta-
re la croce, costretto a un la-
voro difensivo più intenso
del solito.

Prima dei playoff c’è l’ulti-
ma gara di campionato con-
tro la Reggina, venerdì sera a
Mompiano. L’obiettivo è vin-
cere per arrivare almeno
quarti ed evitare il turno pre-
liminare, accedendo diretta-
mente alle semifinali. Signifi-
ca avere 4-5 giorni in più per
ricaricarsi (si inizierebbe il
17-18 maggio e non il 13), so-
prattutto evitare una forca
caudina che un anno fa era

stata fatale, proprio a Citta-
della (0-1, gol di Proia).

Si è usato apposta il verbo
«ricaricarsi». Sabato si è avu-
ta l’impressione di una squa-
dra senza elettricità, rasse-
gnata al proprio destino
quando invece di segnato
non c’era niente, visti i risul-
tati delle dirette concorrenti.

Non resta che affrontare al
meglio la Reggina e preparar-
si agli spareggi con tutto il so-
stegno possibile, che deve es-
sere ancor più massiccio di
quello che è già. In questo
momento, pur capendo la
rabbia per il grande obietti-
vo mancato e che era alla por-
tata, bisogna solo spingere
l’allenatore e la squadra per-
ché i playoff diventino una
cavalcata trionfale. Un di-
scorso, questo, che non è ri-
volto soltanto all’esterno.  •.
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SERIE B Per i biancazzurri è iniziato il mese finale, cruciale per il destino della stagione

Il Brescia deve ricaricarsi
L’obiettivo è alla portata
ma va ritrovata la spinta
L’imperativo è vincere l’ultima di campionato contro la Reggina
per chiudere almeno al 4° posto ed evitare l’insidia del preliminare

SERIE C Domenica sono iniziati i playoff

Feralpisalò lavora
e intanto aspetta
il suo avversario
Domani il 2° turno, giovedì c’è
il sorteggio: il debutto domenica

Dopo la domenica di riposo,
il Brescia ha ripreso la
preparazione ieri mattina in
vista dell’ultima sfida di
campionato, venerdì sera
allo stadio Rigamonti
contro la Reggina (ore
20.30).

Dopo il riscaldamento,
Eugenio Corini ha diviso la
squadra in due gruppi:
lavoro più intenso per chi
non ha giocato a Cittadella,
scarico per chi ha disputato
l’intera gara. Differenziato
per Lorenzo Andreoli,
Giacomo Olzer e Federico
Proia, quest’ultimo alle
prese con un problema
muscolare. Oggi la
preparazione continuerà
con un allenamento
pomeridiano al centro d
Torbole Casaglia.
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Già eliminate
il Piacenza
la Lucchese
l’Ancona Matelica
e il Lecco
di De Paola

Laripresa
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ILNOTIZIARIO

S
e avesse vinto con
la Spal, sarebbe
bastato anche il
pari a Cittadella;
se non avesse

perso due punti a
Pordenone e via dicendo.
Basta, per favore. Con i se e i
ma non si va da nessuna
parte e indietro non si
torna. Ve lo dice uno che se
tornasse indietro
probabilmente avrebbe
fatto scelte diverse e magari
ora non si troverebbe in
Salento, dove peraltro si
preparano alla festa
promozione venerdì
nonostante la pazzesca
sconfitta a Vicenza. Ma,
appunto, indietro non si
torna e bisogna solo
guardare avanti. E basta
pure chiedere regali agli
altri, tanto non ne sappiamo
approfittare.
Quindi ormai pensiamo ad
arrivare più in alto possibile
e affrontare i play-off,
possibilmente non con lo
stesso spirito con cui ci
accostammo nel 2008,
uscendo battuti
dall’Albinoleffe in
semifinale.

Sapete come mi son sentito
dopo la sconfitta di
Cittadella (a proposito ma
qualcuno ha fatto un
incantesimo quando ci
giochiamo contro? Sembra
assurdo non riuscire più a
batterlo)? Ricordate il 30
maggio 2010, sempre
sponda patavina, ma
all’Euganeo, la sconfitta 2-1
contro il Padova che sancì
l’addio alla serie A diretta e
l’ingresso ai play-off, poi
stravinti nella finale col
Torino?

Io ero presente (allora
vivevo e lavoravo a Padova)
e alla fine, deluso e
abbattuto, ero rimasto a
lungo sugli spalti fra
giornali stracciati e bicchieri
di plastica rovesciati,
chiedendomi come fosse
stato possibile.

Ecco, sabato, dopo la
sconfitta contro il
Cittadella, ho provato la
stessa sensazione dal divano
di casa mia in Salento. Tra
l’altro, allora come ora, la
squadra alla fine venne
fischiata: a Padova sotto la
curva bresciana a chiedere
scusa ci andò, inutilmente,
Possanzini, mentre ora a
Cittadella la squadra è stata
mandata indietro dagli
Ultras. Speriamo però che
l’epilogo sia il medesimo del
2010.

Crediamoci quindi e
cerchiamo di avere
coraggio, da vera Leonessa
d’Italia.  •.
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nel2010:
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